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L'inchiesta 
sol 

Va jont 
A pochi giorni dallo «cadere 

del termine, già prorogalo una 
volla dui l'arlamcnlo, per la 
presentazione, da parte delia 
Commissione parlamcnlare di 
inchiesta per il disastro del 
Vajont. della relazione dalla 
quale dorrà emerger*; chiara la 
risposta ai cpicsili sulle cause 
della catastrofe e dello respon­
sabilità puhhliche e privale ad 
esse inerenti, sulla rispondenza 
della legislazione e dell 'orai-
nizzazinne e prassi amministra­
tiva alle esigenze della • tuli-la 
della sicurezza collell iva, non-
che Bull'ailcpualpzza o meno «lei 
provvedimenti legislativi e de­
gli inlervenli messi in atto per 
l'opera di ricostruzione. In com­
missione d'inchiesta è siala co-
slrella a chiederò al l'urlameli-
to un'ulteriore proroga fino al 
15 luglio. 

La Commissione ha condono 
la sua^ indagine giungendo a 
risultali pressoché conclusivi 
sugli ultimi due punti, ma pur 
avendo lavoralo con più in­
tensità sul primo punto — il 
più importante politicamente 
perchè riguardante l'accerta­
mento delle responsahililà — 
su questo non è ancora giunta 
a conclusioni definitive. 

Francamente dohhiamo dire 
a nome di tutti coloro che. col­
piti dal triste fallo, si attende­
vano una sollecita conclusione 
dell'inchiesta, che questo rinvio 
non può non dare un profondo 
senso ili delusione e di amarez­
za, e ciò non solo per la legit­
tima attesa di veder inchiodati 
nlle loro responsahililà coloro 
che per anni nliliinmo tenace­
mente denunciato (piali preva-
riratori delle più elementari 
Itasi di moralità e di onestà. 
ma perchè per noi, o per gli 
nomini dello valli del Piave e 
del Vajont più direttamente col­
piti ed interessali, ì falli non 
possono venire né travisati ne 
interpretati fuori della loro lo­
gica e ferrea realtà. 

La relazione amministrativa 
del prof. Bozzi aveva fornito 
prezioso materiale ed utili in­
dicazioni per l'acceleramento 
dello procedure: ma va pure 
tenuto presente che la Com­
missione aveva ''obbligo di con­
sultare e quindi di disporre di 
tulli gli importanti dorumenli 
che tempestivamente la Magi­
stratura aveva sequestrato preg­
i o i vari Uflici puhhliri e pri­
vati. Il lavoro ili raccolta di 
centinaia di documenti presso 
la Magistratura e del loro tra­
sferimento in copia foloslalica 
alla Commissione parlamentare 
ò durato diversi mesi ed ha 
influito sul ritardo. 

Ma questo non è ancora suf­
ficiente a spiegarci tulle le ra­
gioni della nuova richiesta di 
proroga da parte della Com­
missione parlamentare di in­
chiesta. 

Infatti i gruppi nominati dal­
la Commissione per la suddi­
visione dei lavoro hanno esa­
minato migliaia di documenti 
ed hanno avanzato deduzioni 
sui comportamenti e sullo re­
sponsahililà Ira di loro non 
coincidenti. 

Nella attuale diversità di va­
lutazioni sia la vera ragione 
della richiesta della nuova pro­
roga e quindi nel duplice sfor­
zo che occorre fare — e nel 
quale i comunisti sono forte­
mente impegnali — perchè la 
Commissione giunga a conclu­
sioni unitarie circa le respon­
sahililà della SADE e di Knli 
puhhlici sulla catastrofe e par­
ticolarmente siili' esigenza di 
attuare profonde riforme delle 
strutture dello Stato nei rap­
porti con le impreso private. 
nei rapporti con i cittadini e 
gli Knli locali. Di qui l'esigen­
za per la Commissione di pro­
cedere anche ad alcuni inter­
rogatori contestativi e tali da 
permettere alle stesse forze lo­
cali di poter essere ascoltate 
Bulle cause e sullo responsahi­
lilà. 

Vogl iamo augurarci che il se­
natore Kuhinarri, presidente 
della Commissione. utilizzi 
questo nuovo periodo di pro­
roga con pronta solerzia col 
far funzionare sia l'Uffìrio di 
Presidenza che la Commissione 
plenaria, procedendo anche a 
quegli interrogatori dai quali 
possono ricavarsi nuovi ele­
menti per un giudizio sereno. 
ma giusto, non contorto dal 
prevalere di particolari inte­
ressi. 

Infatti tulli dnhbiamo ricor­
dare che la S A D E non è mor­
ta n e con la strage del Vajont. 
ne con la nazionalizzazione ilei 
suoi impianti elettrici; ma essa 
è tult'ora pi esente sia rome 
grande complesso del capitale 
finanziario italiano e intema­
zionale. sia sul terreno econo-
miro e politico. Sarebbe nna 
vera iattura per la democrazia 
italiana e per la vita stessa de­
gli istituti rappresentativi se 
nella Commissione di inchiesta 
tntti t gruppi politici non po­
nessero in cima ai propri pen­
sieri l'esigenza di affermare la 
piena autonomia del Parlamen­
to rispetto ai gruppi di potere 
e di pressione lutl'ora presenti 
nella società italiana. 

F. Giorgio Bettiol 

A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federazioni tono 
Invitate ad Inviare telegrafi 
camente nella mattinata di do­
mani giovedì atta Sezione 
centrate di Organizzazione I 
dati relativi al tesseramento 
e reclutamento del Partito e 
della FOCI compresi i reclu­
tati e le sezioni al 100"». 
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Partecipate anche voi al e (ìrande Concorso del Let­
tore » 

+ Invitile oggi fltepfio a t l'Unita >, Via dei l'aurini 11». 
Homn. il tagliando di parteclpuzione COMPILA Ih. H 
KITACLIATE LA SCIIK1M LUNGO LA LINKA TRAT­
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 

Potete Inviare anche pio mullandl alle stessB dnto 
uno per cartolina 

4> Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non siano chlarami-nte leggibili e quelle chi; 
saranno spedite con altro mezzo che non sia In cartolina 
pomate 

4 A Roma presso la Federa/ione Italiana Editori Gior­
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà entrano II oom»* di «el quotidiani 

4 Se « l'Unita » «ard tra gli estratti. Il no«lrn ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga­
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarò consegnato la domi-nlcu successiva. 
4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del­

l'azienda e d l f i c e del giornale 
Autoriztmtnr.a Minuterò Finnnta rv J00191 dal t3-t-(i5 J 

Domani Consiglio dei ministri 

Il governo discute 

viaggio in USA 

e legge «167» 
H Consiglio dei ministri, a 

quanto si apprende, dovrebbe 
riunirsi domani per esaminare 
alcune questioni urgenti, tra 
le quali riveste particolare in­
teresse la preparazione della 
visita di Moro e Fanfani negli 
USA. fissata per la prossima 
settimana. Proprio questo te­
ma è stato oggetto nella malti-
nata di ieri di una riunione 
che ha avuto luogo al Quiri­
nale. dove Moro. Nenni e Fan­
fani hanno conferito col Capo 
dello Stato. 

Un altro argomento di cui 
il Consiglio dei ministri do­
vrebbe occuparsi è il disegno 
di legge del ministro Pastore 
per lo sviluppo delle aree de­
presse del Centro nord, che 
Moro vorrebbe far approvare 
sollecitamente per trasmetterlo 
subito alla stessa Commissio­
ne parlamentare che sta discu­
tendo la legge per la proroga 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Sembra infine che nella riu­
nione verrà presa in esame la 
situazione venutasi a creare 
dopo la sentenza della Corte 
costituzionale sulla legge 167; 
in proposito si attribuisce a 
Moro l'intenzione, del resto 
già anticipata dal ministro 
Mancini, di non intervenire con 
un provvedimento governativo. 
ma di sollecitare invece una 
iniziativa da parte dei gruppi 
parlamentari della maggioran 
za. Ciò. si dice, allo scopo di 
accelerare i tempi evitando la 
complessa procedura che sa­
rebbe resa inevitabile dalla 
presentazione di una proposta 
di legge da parte del governo. 
E' certo comunque, a questo 
punto, che il Consiglio dei mi­
nistri non potrà non occuparsi 
della proposta di legge per mo 
dificare gli art. 12 e Hi della 
« 167 » già presentata dai de 
putati del PCI. e di cui diamo 
ampiamente notizia in altra 
parte del giornale. 

^«Osservatore» 
sull'incontro 

Paolo VI-Nenni 
Nessun commento si è avuto 

ieri da parte vaticana sull'in­
contro fra Paolo VI e Nonni. 
V Osservatore romano si e limi­
tato a p'-ibblicare un breve co­
municato. nel quale si afferma 
che il vicepresidente del Con­
siglio « ha riferito circa la con 
ferenza da lui tenuta a New 
York durante il nolo convegno 
promosso per lo studio della 
enciclica "Pacem m terris" e 
sui problemi relativi all'alto ar­
gomento ». Com'è noto, il quoti­
diano del P S I . ave*a invece 
apertamente lasciato intendere 
che nel colloquio sono stati ac-

j cennatt anche problemi di altro 
• cenere, e in particolare quello 

dei rapporti tra Concordato e 
Costituzione. 

Tutti t giornali italiani hanno 
1 dato ampio risalto all'avveni-

mento I fogli rasasti o para 
fascisti, come il Secolo e la Sa 
zionc. ne hanno preso spunto 

, por muovere a Paolo VI acerbi 
i rimproveri. 

Pensioni 
di guerra: 
240.000 
ricorsi 

Sono 2-10.000 i ricorsi in ma­
teria di pensioni di guerra 
pendenti presso la Corte dei 
Conti. Circa 20.000 sono iscrit­
ti o in corso di iscrizione a 
ruolo oppure stanno per es­
sere discussi in udienza. Ne­
gli ultimi quattro anni l'an­
damento dei ricorsi definitivi è 
stato il seguente: 1961 n. 13.063; 
1962 n. 18.570; 1963 n. 16.054: 
1964 n. 20.933. 

Andando avanti di questo 
passo la Corte dei Conti esau­
rirà l'esame dei ricorsi attual­
mente pendenti non prima di 
12 anni, cioè entro il 1977. 
Sempre facendo l'ipotesi che 
gli uffici competenti possano 
sbrigare almeno 20.000 prati­
che all' anno. Tuttavia ai 
240.000 ricorsi pendenti presso 
la Corte dei Conti bisogna ag­
giungere le 274.000 pratiche 
pendenti presso il ministero 
del Tesoro. Tenendo presenti 
che il ministero respinge in 
media il 40 per cento delle do­
mande di pensione, altri 100.000 
ricorsi andranno ad aggiunger­
si a quelli giacenti presso la 
Corte dei Conti. Di conseguen­
za. bisognerà attendere 17 an­
ni almeno per portare a con­
clusione il complesso dei ricor­
si pendenti presso la Corte dei 
Conti e quelli provocati dai 
provvedimenti negativi del mi­
nistero del Tesoro. 

Sull'argomento, il presiden­
te dell'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra. 
avv. Pietro Ricci, ha rilascia­
to ad una agenzia di stampa 
una dichiarazione nella quale 
afferma che « i ricorsi già pas­
sati al maeistrato istruttore 
dovrebbero essere, ad evitare 
ulteriori ritardi, decisi dalle se 
zioni speciali della Corte dei 
Conti ». 

Secondo l 'aw. Ricci gli al­
tri ricorsi < per i quali non 
risulti già iniziata l'istruttoria 
— e sono la maggioranza di 
quelli oggi pendenti — dovreb 
bero essere suddivisi in due 
grandi gruppi: quelli che ver­
tono in materia di dipendenza 
da causa di servizio e quelli 
concernenti questioni di classi­
fica o assegni accessori. 

t La situazione attuale non 
può evidentemente protrarsi 
ancora — ha concluso il pre 
sidente dell'ANMIG — se non 
si vuole perpetuare una ma­
nifesta ingiustizia: il decentra­
mento dei collegi giudicanti si 
impone sia pure con le dovute 
cautele ». 

Con la partecipazione 

di migliaia di persone 

a Calabria 
per il Vietnam 

Forte manifestazione unitaria a Valenza — Annun­
ciate altre manifestazioni a Cosenza, Livorno e Lucca 

Una forte manifestazione per 
la pace nel Vietnam e di con-
danna dell'aggressione imperia­
lista si è svolta a Reggio Ca­
labria. 

Oltre duemila persone, rac­
cogliendo l'appello della Con­
sulta calabrese per la pace, 
sono sfilate in corteo per le 
vie della città. Decine e deci­
ne di cartelli e di striscioni, 
grida contro l'imperialismo e 
inneggianti alla solidarietà dot 
popoli nella lotta per l'indi­
pendenza. hanno fatto assume­
re alla manifestazione toni vi­
vaci e di lotta. 

Dopo un percorso di circa 
cinque chilometri, tra la soli­
darietà di gruppi numerosi di 
cittadini. la « marcia » si è 
conclusa in piazza Duomo do­
ve altre centinaia di persone 
si erano radunate in attesa del 
comizio. Hanno parlato il com­
pagno Alvaro per la FGCI. 
Gangemi per la FGS del 
PSIUP. l'universitario Llcan-
dro delI'UGI. Barbucci per la 
Camera del Lavoro, lo scrittore 
Mario La Cava ed il presiden­
te della Consulta calabrese per 
la pace dott. Argiroffi. 

Alla manifestazione avevano 
aderito il PCI. il FSIUP. la 
FGCI. la FGS del PSIUP. la 
Camera del Lavoro. l'UDI. 
Malgrado l'improvviso ritiro 
dell'adesione da parte della 
federazione giovanile del PSI. 
numerosi socialisti, fra 1 qua­
li il consigliere provinciale 
Terranova, hanno partecipato 
all'iniziativa. 

A Trieste circa quattromila 
persone hanno dato vita ad un 
corteo di protesta contro l'ag­
gressione USA. Il corteo si è 
mosso dal rione popolare di 
San Giacomo portandosi fino 
alla Riviera di San Sabba. Cen­
tinaia di lavoratori hanno anti­
cipato l'uscita dalle fabbriche 
per poter partecipare alla sfi­
lata. Erano presenti i dirigenti 
del Comitato triestino per la pa­
ce, parlamentari, sindaci, as­
sessori, consiglieri regionali. 
provinciali e comunali, i segre­
tari delle Federazioni del PCI, 
del PSI e PSIUP. Presenti an­
che numerose personalità del 
mondo della cultura e del mo­
vimento studentesco. A nome 
del comitato della pace hanno 
parlato Albino Gerii. Vito e Ga­
briella Gherber, che hanno e-
saltato il valore dell'unità po­
polare contro il pericolo di 
guerra. Anche a Venezia ha 
avuto luogo una grande dimo­
strazione unitaria per la pace 
e la libertà del Vietnam. Dopo 
un comizio svoltosi in Piazza 
31 Martiri si è formato un im­
ponente corteo che ha percorso 
la via principale della città. 

Altre manifestazioni si sono 
avute nei comuni della provin­
cia di Foggia, a Monte S. An­
gelo. Ortanova. e Trinitapoli. 
In quest'ultimo comune un 
grande corteo ha percorso le 
strade principali e si è conclu­
so in piazza Trinità, dove ha 
parlato il prof. Andrea Gag-
gero del Consiglio mondiale 
della pace. 

Un ordine del giorno di so­
lidarietà con il popolo del Viet 
Nam e per la pace è stato ap­
provato dal consiglio comunale 
di Serra Pedace. 

Altre manifestazioni di lotta 
per la pace nel Viet Nam si 
svolgeranno a Cosenza, a Luc­
ca e a Livorno. A Cosenza la 
manifestazione si svolgerà oggi 
ed è stata indetta dal Comitato 
cittadino del PCI. Dopo un co­
mizio. nel quale parleranno i 
compagni sen. Fausto Cullo e 
avv. Francesco Martorelli. con­
sigliere comunale, un corteo 
percorrerà le vie cittadine, rag­
giungendo piazza della Prefet­
tura. Una delegazione conse­
gnerà al prefetto un appello 
di pace indirizzato al governo. 

A Lucca la manifestazione si 
svolgerà sabato pomeriggio, ed 
è stata promossa dalle organiz­
zazioni giovanili comunista, so­
cialista. e socialista del PSIUP. 

A Livorno la manifestazione 
è stata organizzata per vener­
dì prossimo dalle sezioni del 
PCI e del PSIUP dei rioni 
Sorgenti. La Cigna. Corea. Sta­
zione e Fiorentina. Parleranno 
il dott. Tagliazzucchi. respon­
sabile della Commissione este­
ri del PSIUP e il prof. Andrea 
Gaggero. 

Ingiustificabile 
f 

la omissione della 
TV sul raduno 
dei Part igiani 

APPUNTI - -
TV 

Pubblicato il decreto 

Il 13 giugno le 

sarde 
Le elezioni regionali in Sar­

degna avranno luogo il 13 giu­
gno prossimo. Il relativo de­
creto del presidente Corrias 
è stato pubblicato ieri sul 
Bollettino ufficiale " della re­
gione. 

In base agli ultimi dati sul­
la . popolazione residente nel­
l'isola, e tenuto conto anche 
del computo dei resti, i seggi 
sono stati così attribuiti: 39 

alla provincia di Cagliari. 19 a 
Sassari, 14 a Nuoro. La prima 
riunione del nuovo Consiglio 
regionale ò fissata per il 3 lu­
glio. 

Il termine ultimo per la pre­
sentazione delle liste e dei re­
lativi contrassegni è il 29 a-
prile. Le votazioni si svolge­
ranno la domenica 13 dalle 6 
alle 22. e il lunedì 14 dalle 7 
alle 14. 

Ricevuto il comunicato del 
ministero dei ' Trasporti sui 
progettati treni crumiri, il 
Telegiornale si è deciso a 
dare la notizia dello scio­
pero dei ferrovieri. Ma. na­
turalmente, ha ritenuto scon­
veniente parlare delle ragio­
ni di questo sciopero: di que­
ste, inlatti, il comunicato del 
ministero non si occupa. 

• • • 

Le abitudini governative dei 
dirigenti televisivi sono tali 
che anche suoli avvenimenti 
di questi giorni nel Venezue­
la. la nostra TV trasmette 
solo i comunicati del gover­
no (venezuelano). Eppure, 
abbiamo avuto sentore del 
fatto che la TV ha un cor-
risDondente nel Sud Ameri­
ca, nella persona di Franco 
Catucci. Ma costui, per ri­
spettare il criterio dell'attua­
lità, si occupa in questi gior­
ni... dell'Argentina. 

Reazioni al decreto Pieraccini 

Terni: sul piano umbro 

voto unitario del Consiglio 
Sottolineata l'esigenza che il Comitato per la programmazione 
nominato dal ministro del Bilancio accolga le indicazioni del piano 

Voto unanime alla Provincia 

Reggio E.: no al 
taglio del bilancio 
L'opposizione (PSDI, OC, PLI) si schiera con la giun­
ta per respingere le decisioni degli organi tutori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA, 13. 

La politica soffocatrice messa 
in atto dagli organi di tutela 
governativi nei confronti degli 
enti locali è stata duramente 
condannata, nel corso dell'ulti­
ma seduta del Consiglio pro­
vinciale di Reggio Emilia, da 
tutti i gruppi. I consiglieri han­
no infatti deciso, all'unanimi­
tà, di respingere la grave de­
liberazione della Commissione 
centrale per la finanza locale, 
con la quale (in applicazione 
delle direttive del governo re-

La commissione 
per la preparazione 

del congresso 

socialista 
La Direzione del PSI riunitasi 

ieri sera, su mandato del C.C. 
ha nominato una commissione 
con il compito di studiare ed 
elaborare un progetto sui temi 
organizzativi e politici per la 
preparazione di un congresso a 
tesi. La commissione è cost tutta 
dai membri della Direzione del 
partito e da Nenni. Bertini. An­
derlini. Ballardini. Banchelli. 
Caldoro. Cicchino. Graxi. Ferri. 
Floriello. Fortuna. Giohtli. Mo­
retti. Muraro. Palleschi. Papuc-
d . Paterlini. Pieraccini Signo­
rile. Vigorie del C.C. La com 
missione, .secondo il mandato 
ricevuto, riferirà al C.C. 

Personalità giuridica all 'ANMIC 
La Commissione Interni della Camera ha definitivamente appro­

vato. nel testo trasmesso dal Senato la proposta di legge deil'on. 
Raffaele Leone cori la quale all'Unione Generale Invalidi Civili è 
attribuita personalità giuridica pubblica. L'Ente assume la deno­
minazione di « Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili >. 
sottoposta al controllo del Ministero dell'Interno e del Ministero 
della Sanità per le rispettive competenze. 

CISL: V congresso dal 2 2 al 25 aprile 
n V congresso nazionale della CISL si svolgerà a Roma dal 

22 al 25 aprile nel Palazzo dei congressi dell'EUR. 

Medici: si conclude lo sciopero 
Lo sciopero di 72 óre dei medici ospedalieri si conclude stasera. 

La lotta per un congruo adeguamento degli stipendi sarà ripresa. 
per altri sei giorni, dal 25 al 30 aprile. 

Svizzera: diminuiti gli operai stranieri 
Secondo i dati dell'ufficio elvetico dell'industria, il numero dei 

lavoratori stranieri in Svizzera alla fine del mese di febbraio sa- ( sto dalla Costituzione. 
rehbe aument.ito del 2.7 per cento in rapporto allo stes.'O periodo t 
del &i. nonostante le misure restrittive recentemente adottate, 

lative al contenimento della 
spesa pubblica) viene imposto 
un ulteriore taglio di oltre 195 
milioni di lire al bilancio di 
previsione dell'ente, già dra­
sticamente tagliato in prece-
cedenza dalla G.P.A. per un 
ammontare di quasi un mi­
liardo. 

Nell'illustrare le controde­
duzioni proposte dalla giunta. 
il presidente, dott. Franco Fer­
rari. ha definito l'operato del­
l'organo tutorio centrale « un 
tentativo di costringere entro 
schemi astratti le linee di una 
cosa eminentemente concreta 
come il bilancio di un'ammini­
strazione ». Con gli orientamen­
ti e le situazioni in atto le am­
ministrazioni « non potranno 
nemmeno far fronte alle spe­
se ordinarie imposte dalla 
legge ». 

I fatti hanno dimostrato che 
l'orientamento a suo tempo as­
sunto dal governo, tendente a 
far fronte alle difficoltà con­
giunturali con una drastica 
compressione della spesa pub­
blica. era sbagliato. Del resto. 
che tale orientamento fosse di­
scutibile è dimostrato dal fatto 
che in tempi più recenti nello 
stesso governo hanno prevalgo 
idee diverse, tendenti ad espan­
dere gli investimenti pubblici 
onde far fronte alla recessio­
ne. che si va facendo sempre 
più preoccupante per la stasi 
produttiva e la riduzione della 
occupazione. 

L'avere tardato a riconosce­
re questo nuovo orientamento 
— ha affermato il dottor Ferra­
ri — ha senz'altro comportato 
danni che avrebbero potuto es­
sere evitati E ad evitarli avreb 
bero potuto concorrere in modo 
determinante le pubbliche am 
ministra/ioni ed in particolare 
gli enti locali, se fossero stati 
messi a disposizione degli stes­
si i mezzi per accrescere il lo­
ro potere di intervento. 

Alle parole del presidente 
hanno fatto eco quelle dei con 
siglieri: l 'aw. Tedeschi (PLI). 
ha definito « fondate » le con 
trodeduzioni proposte dalla 
giunta: il prof. Lindner (DC). 
ha dichiarato che le riduzioni 
apportate al bilancio dalla 
C.C.F.L. « non trovano una giù 
stificazione seria e plausibile »: 
Parenti (PSDI). ha criticato 
l'operato dell'organo tutorio 
centrale, auspicando una sua 
diversa strutturazione sulla 
base della nuova realtà; Maga 
gnini (PCI), ha rivendicato 
una nuova politica governativa 
che assicuri agli enti locali la 
piena autonomia, come previ-

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 13 

Il decreto del ministro del 
Bilancio, che istituisce il Co­
mitato per là programmazio­
ne in Umbria, ha suscitato im­
mediate reazioni tra le forze 
democratiche che hanno par­
tecipato alla elaborazione del 
piano economico regionale di 
sviluppo e che si attendeva­
no, da parte del governo, l'ac­
coglimento del piano umbro 
nella programmazione nazio­
nale. 

Una immediata eco si è avu­
ta nella seduta di ieri del 
Consiglio comunale di Terni 
che ha approvato con 1 voti 
dei consiglieri democristiani. 
comunisti, socialisti, socialisti 
unitari, repubblicani e social­
democratici, un ordine del gior­
no nel quale si invita il Par­
lamento « ad una rapida di 
scussione ed approvazione del­
le mozioni dei parlamentari 
umbri » affinchè si possa giun­
gere alla « realizzazione del 
piano di sviluppo economico 
dell'Umbria che tenga conto 
degli studi e delle indicazioni 
emerse nelle elaborazioni pre­
cedenti ». 

Sottolineata cosi ancora una 
volta questa esigenza, è ne­
cessario che il nuovo Comita­
to per la programmazione fac­
cia propri gli elaborati e le 
indicazioni del piano umbro 
e mantenga come suo organi­
smo il Centro regionale di svi­
luppo economico. Mentre il 
piano umbro è frutto della vo­
lontà popolare, di un dibattito 
avvenuto nei Consigli comu­
nali. fra i sindacati e i par­
titi, sulla struttura e i com­
piti del Comitato nominato 
con decreto dal ministro del 
Bilancio Pieraccini si sa sol­
tanto che la presidenza sarà 
affidata al presidente deila 
provincia di Terni, affiancato 
da altri sei socialisti. 8-10 de 
mocristiani e tre comunisti. 

II decreto governativo giun 
gc dopo una serie di atti in 
terpretati come un tentativo di 
sostituire alle indicazioni de­
mocratiche del piano umbro. 
una proerammazione che col 
limi nelle sue scelte fonda 
mentali con quella risultante 
dal piano Pieraccini. Diratti. 
per l'Umbria è stato imposto 
un ente di sviluppo in agri­
coltura che non ha nulla a che 
vedere con quello indicato nel 
Piano umbro, che prevedeva 
per l'Ente il potere di espro­
prio. si è andata modificando 
la struttura della società Ter-

ed è stato messo in forse 

g. e. 

ni. 
il reinvestimento nella regione 
degli indennizzi ENEL che 
ammonterebbero a circa 200 
miliardi. lasciando la Finsider 
arbitra assoluta per la loro 
utilizzazione. 

Le mozioni dei parlamentari 
umbri alle quali si è richia­
mato anche il Consiglio comu­
nale nell'ordine del giorno ap­
provato ieri, sono state pre­
sentate dal compagno Ingrao. 
da Anderlini del PSI e da Mi 
cheli della DC. Nelle tre mo 
zioni si ribadisce l'esigenza di 
dare immediata attuazione al 
Piano umbro. 

Energica denuncia del 
compagno Lajolo nella 
riunione dell'esecutivo 
della commissione di 
vigilanza — Assurde le 
«motivazioni» del di­
rettore generale della 
RAI-TV — Discusse le 
modifiche delle rubri­
che politiche quotidiane 

Si è riunito ieri l'esecutivo 
della commissione parlamen­
tare di vigilanza sulle radio­
diffusioni. Il compagno Lajolo 
ha ribadito energicamente la 
protesta del PCI per la esclu­
sione dalla rubrica Cronache 
elei partiti e dal Telegiornale 
del comizio di Ingrao a Milano 
e della riunione dei coman­
danti delle Brigate Garibaldi. 

Le giustificazioni addotte dal 
direttore generale della KM-TV. 
Bernabei. sono apparse margi­
nali o addirittura assurdo: per 
giustificare il silenzio sulla riu­
nione partigiana di Milano, ad 
esempio, il direttore della RAI 
ha sostenuto che il Telegiornale 
aveva ritenuto sufficiente da­
re, sul tema della Resistenza. 
un filmato sul convolino per la 
Resistenza nella scuola. Lajolo 
ha nettamente respinto queste 
giustificazioni e ha ripetuto che 
non si può tollerare che per 
pretesi motivi tecnici la TV 
ometta le informazioni o di­
storca la realtà politica del 
Paese. In conseguenza delle os­
servazioni di Lajolo e di altri 
parlamentari Bernabei ha di­
chiarato clic le rubriche politi­
che non serviranno a « scari­
care » il Telegiornale dalle no­
tizie e dai resoconti estranei 
all'area governativa. 

I parlamentari hanno chiesto 
al direttore della RAI-TV che 
le rubriche La giornata parla-
mentore e Cronache dei partiti 
vengano trasmesse immediata­
mente prima del Telegiornale, 
senza l'attuale intervallo pub­
blicitario. Bernabei. pur affer­
mando che non si può non te­
ner conto delle richieste degli 
inserzionisti pubblicitari, ha 
mostrato di comprendere la 
istanza unitaria avanzata dalla 
commissione e si è impegnato 
a mettere allo studio la ri­
chiesta. 

I parlamentari hanno anche 
chiesto — e Bernabei ha preso 
impegno — che in Cronache 
dei partili si cessi di dare i co­
mizi nell'attuale modo burocra­
tico e che vengano ripristinati. 
invece, i filmati diretti che per­
mettono ai telespettatori di 
avere un preciso elemento di 
giudizio sulle manifestazioni. 
Infine la commissione ha sor­
teggiato i giornali che parteci­
peranno alle conferenze stam­
pa del governo previste per la 
prossima serie di Tribuna po­
litica. Il nostro giornale parte­
ciperà alla prima conferenza 
stampa. 

Morta 
a Torino 
la madre 

di Saragat 
Il Capo dello Stato era 
in partenza per Milano e 
ha dovuto disdire tutti 
i suoi impegni ufficiali 
per partecipare in forma 
privatissima ai funerali 

TORINO. 13 
La madre del Presidente del­

la Repubblica, è morta ieri 
nelle prime ore del pomeriggio. 
Emestina Stratta, vedova Sa­
ragat, aveva 91 anni, e da die­
ci anni viveva sola in un Isti­
tuto religioso in via San Dona­
to a Torino. Nella sua stanza 
al terzo piano dell'Istituto ave­
va appreso dalla radio — come 
riferirono cronisti diligenti — 
la notizia della elezione del fi­
glio Giuseppe alla carica di 
Capo dello Stato. In tale veste 
non lo aveva ancora incontra­
to: l'ultima rolla che Saragat 
vide sua madre, cui era forte­
mente attaccato, fu qualche 
settimana prima della batta­
glia presidenziale che lo portò 
al Quirinale. Saragat era di 
passaggio per Torino diretto a 
Parigi dove, come ministro de­
gli Esteri, doveva incontrarsi 
con Come de Alurville. Per 
un brevissimo scarto di ore la 
signora Emestina ha perso la 
occasione di vedere per l'ulti­
ma volta il figlio Presidente: 
Saragat oggi doveva inaugura­
re. la 43. Fiera di Alitano e 
quindi aveva già deciso die 
sarebbe andato a l'orino in for­
ma privata per salutare la 
madre. 

Due giorni fa la signora Er-
nestina era stata ricoverata in 
clinica per alcuni disturbi le­
gati alla malattia di cui sof­
friva da tempo: nulla di gra­
ve, pareva. Ieri il nipote Carlo 
Stratta era andato a trovarla 
verso le 13; tornato a casa 
dopo averla lasciata tranquilla 
nella sua stanzetta alla clini­

ca € Fornaca », aveva avuto 
la telefonata drammatica: Er-
nestina Saragat era morta. 

In apertura di seduta ieri po­
meriggio il presidente della 
Camera Bucciarelli-Ducci ha 
rivolto un commosso indirizzo 
di condoglianze al Capo dello 
Stato. Telegrammi e messaggi 
sono stati inviati da tutte le 
maggiori personalità dello Sta­
to, dal Presidente del Consiglio, 
dai ministri, dai segretari dei 
partiti, da personalità. Un tele­
gramma di cordoglio è stato 
inviato al Capo dello Stato da 
Palo VI. 

Il compagno Lango ha tele­
grafato: € Prendo viva parte 
al Suo profondo dolore per il 
grave lutto che L'ha colpita e 
Le invio le più commosse e sin­
cere condoglianze r II compa­
gno Novella, segretario genera­
le della CGIL, ha telegrafato: 
« Voglia accogliere, signor Pre­
sidente. le sentite condoglianze 
mie personali e di tutta la se­
greteria della Confederazione 
generale italiana del lavoro 
per il grave lutto che l'ha col­
pita ». 

Il dibattito promosso 

dal C.D.S. e dalla S.I.M.S. 

Il «piano» insufficiente 

per la riforma sanitaria 
« La politica sanitaria nel 

quadro della programmazione » 
è stato il tema di un interes­
sante dibattito svoltosi ieri 
nella sede del Centro di diritto 
sanitario, a Roma, per inizia­
tiva congiunta del Centro di 
ricerche e documentazione di 
diritto sanitario dell'Universi­
tà di Bologna e della Sezione 
laziale della Società di medi­
cina sociale. 

La discussione, introdotta dai 
professori Resta (aspetti giu­
ridici). Della Porta (aspetti 
economici). Scppilli (medicina 
preventiva). Antoniotti (medi­
cina riabilitativa), ha messo 
chiaramente in evidenza tre 
fondamentali aspetti di una 
politica sanitaria: 1) l'esigcn 
za di una riforma dell'attuale 
ordinamento è oramai univer­
salmente ammessa come prò 
blema indilazionabile: 2) nel 
quadro di questa esigenza ge­
nerale vanno maturando negli 
ambienti qualificati (medici ec­
cetera) idee ben precise su 
come sostituire l'attuale invec­
chiato. inefficiente, inutilmente 
costoso sistema sanitario; 3) la 
politica sanitaria enunciata nel 
« piano quinquennale » e le os­
servazioni formulate in propo 
sito dal CNEL non sono sod­
disfacenti. 

n prof. Resta, ordinario di 
diritto amministrativo ali Uni 
versità di Roma, ha acutamen­
te osservato la contraddizione 
del « piano » laddove da un 
Iato prefigura un decentramen­
to che lascia aporto il dubbio 
ad una operazione di tino bu­

rocratico, e dall'altro parla di 
logge quadro che ha un senso 
solo se il decentramento sarà 
funzionale, cioè attraverso il 
mantenimento ed anzi il po­
tenziamento delle autonomie lo­
cali. che sono l'espressione più 
alta di un ordinamento civile. 

Di estremo interesse le tesi 
sostenute dal prof. Seppilli. di­
rettore dell'Istituto di igiene 
dell'Università di Perugia, a 
proposito di un Servizio sani­
tario nazionale che deve rea­
lizzare soprattutto l'unità di 
direzione e di intervento e la 
continuità dell'intervento stes­
so. attraverso la fusione, per 
cosi dire, dei tre aspetti della 
medicina: prevenzione, cura. 
riabilitazione: senza di che. ha 
detto il relatore, non è possi­
bile fare medicina moderna. 

Il prof. Antoniotti ha messo 
in evidenza tutta l'inadegua­
tezza dell'attuale ordinamento 
nel campo degli invalidi. 

Gli interventi, numerosi, han­
no rafforzato i concetti sopra 
esposti. II compagno prof. Gio­
vanni Berlinguer, tra l'altro. 
ha sostenuto che una riforma 
dell'assistenza sanitaria (per la 
quale il PCI ha esposto di re­
cente un proprio organico pro­
getto - n.d.r.) non può prescin­
dere da una riduzione drastica 
del costo dei medicinali che 
oggi incidono per circa il 40 
per cento sulla spesa degli 
enti. Ciò è possibile nazionaliz­
zando senza mezzi termini la 
produzione di alcuni prodotti 
fondamentali, 

L'Unità si associa, nell'esprl-
mcre le SUD sincere e sentite 
condoglianze al Presidente della 
Repubblica, al grave lutto che 
per la seconda volta dopo la 
scomiiarsa della signora Giu­
seppina Saragat. colpisce U Ca­
po dello Stato. 
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